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CANZONE 



O gregge desolato, 

Piangi il tuo buon Pastore, 

Ahi troppo presto! a l'amor tuo strappato. 

Pegno d'affetto il pianto 

Sarà per lui, che tanto, 

Mentre visse quaggiù, t'ha sempre amato. 

Ben giusto è '1 tuo dolore, 

Perduto avendo un Padre affettuoso, 

Che vigile, ansioso, 

Non altro avea pensiero, 

Che di trarli lassù dove riposo 

Non fuggevole alberga, e gaudio vero: 

E lo stesso desio * 

In lui più ferve or ch'ò più presso a Dio. 



In su l'aprii de gli anni 
Cauto evitar del mondo 
Ei seppe a tempo i lusinghieri inganni. 
Di Domenico figlio 
In sì gran padre il ciglio 
Fisando spinse ad alta meta i vanni. 
Quanto per lui giocondo 
Fu quel bel di che in sacre lane avvolto 
Venne fra'chiostri accolto! 
Ohimè! fu lieto invano, 
Che a Famato suo nido in breve tolto 
Esser dovea da prepotente mano, 
Ed a viver sospinto 

Nel mondo ancor, che avea sprezzato e vinto. 
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Quando l'Italia bella 
A devastar discese, 
Qual furibonda aquilonar procella, 
D'armi, e d'armati un nembo, 
Che avea gravido il grembo 
Di folgori, di tuoni, e di quadrella; 
Quando in ogni paese 
Fur troni, are, e delubri arsi e distrutti : 
E gir dispersi tutti 
Quei, che quasi in un porto, 
Campar ne chiostri da mondani flutti; 
Ei, che certo dal ciel fra noi fu scorto, 
Da l'Adige qui venne, 
E qui T incarco pastoral sostenne. 



Ah poche inculte rime 
A celebrar le lodi 

Atte non son del merlo suo sublime. 

Gli orfani derelitti, 

E i poverelli afflitti, 

Ch'eran del suo bel cor le cure prime, 

In più efficaci modi 

Le cantano coi pianti, e coi sospiri. 

Oh! qual ne' miei martiri 

Trovava in lui ristoro! 

Grida ciascuno, e qui la veste miri, 

Che t'addita, e il denar, ch'ei porgea loi e 

Mentre di santi affetti 

Con dolci accenti ne infiammava i petti. 



Grata faran memoria 

Di lui le età future, 

E dirà sue virtù la patria storia. 

Ei vive, io spero, in cielo, 

Ma i frutti del suo zelo 

Vivranno in terra a sua perpetua gloria. 

De le vergini pure, 

Che involò giovinette a' rei perigli, 

L'onoreranno i gigli. 

De' saggi sacerdoti, 

Allevati da lui, del suo cor figli, 

La pietà, la scienza, e TaUre doti 

De' suoi sensi paterni 

Fien monumenti più che bronzo eterni. 
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Da' labbri suoi pendente, 
Ragionatore egregio, 
Tenea nel tempio l'affollala gente, 
E dissipava ogni ombra 
D'crror, che l'alme ingombra, 
Come il bujo fuggir fa lampa ardente. 
Quanto l'avesse in pregio 
L'infulato Pastor, dicalo ei stesso, 
Ch'orando a lui da presso, 
Finché un'aura fugace 
Gli fu di vita respirar concesso, 
Chiuder lo vide i languid' occhi in pace. 
Ah! di tant'uomo ancora 
L'amarissima perdita Ei deplora. 

A lo stellato Empirò 

Ov'Egli, io credo, in Dio s'affisa, e gode, 
Vola, o Canzone, e digli che sospiro 
D'essere io pure un giorno 
Seco a bearmi in quel divin soggiorno. 

A ^l^fcA^ Digitized by Google 



